
GIUDICARIE Approvato dopo ben novantasei sedute 
il documento preliminare del Piano
territoriale che contempla l’area sciistica

Ma la presidente Ballardini avverte: «Non
si tratta di un via libera ai lavori ma solo
alla valutazione ambientale ed economica»

Dalla Comunità arriva il sì
alle piste nell’area Serodoli

DENISE ROCCA

GIUDICARIE – E infine l’assem-
blea della Comunità delle Giu-
dicarie ha approvato, la scorsa
sera, il documento preliminare
al Piano territoriale di Comuni-
tà: 4 astenuti e 5 voti contrari
su 64 presenti in aula. Come an-
ticipato dalle polemiche delle
scorse settimane i voti contra-
ri derivano dalla possibilità di
ampliamento piste delle funivie
di Madonna di Campiglio nel-
l’area di Serodoli. Più volte la
presidente della Comunità del-
le Giudicarie Patrizia Ballardini 
ha ripetuto che il testo non con-
tiene un via libera alle piste, ma
solo alla valutazione ambienta-
le ed economica avviata da
Agenda 21, i consulenti scelti di
concerto con il Parco Adamel-
lo Brenta in seguito alla delibe-
razione negativa di quest’ulti-
mo sulla questione Serodoli.
Qualunque siano le valutazioni
in merito, l’ultima parola sulla
realizzazione delle piste spetta
comunque all’assemblea della
Comunità che dovrà essere ri-
chiamata al voto. Fra i contra-
ri all’ampliamento, l’aveva già
fatto capire nei giorni scorsi an-
che sul suo blog, la capogrup-
po del Pd Ilaria Pedrini che ha
motivato la sua decisione par-
lando di una scelta di coerenza
«con le scelte programmatiche
fatte candidandomi in questo

partito che vanno nella direzio-
ne di uno sviluppo sostenibile
e di salvaguardia del territorio,
scelte che peraltro più volte tor-
nano nello stesso documento
che siamo chiamati ad appro-
vare ma vanno contro l’ipotesi
di ampliamenti in un’area come
Serodoli»; scelta anche politica
«perché se i tecnici sono impor-
tanti nulla tolgono o aggiungo-
no al dovere di chi è chiamato
a fare scelte politiche di sele-
zionare fra gli scenari quello
che ritiene più consono al be-
ne comune»; e scelta economi-
ca: «Economica ed ecologica -
ha concluso Ilaria Pedrini la sua
dichiarazione di voto - non so-
no più termini alternativi ma
complementari». Sull’opportu-
nità economica, il consigliere
del Comune di Pinzolo Damia-
no Rito ha parlato di «fasciarsi
la testa quando magari nemme-
no si romperà visto che data
l’attuale situazione economica
non sembrano necessari ulte-
riori ampliamenti». Senza giri
di parole l’intervento del con-
sigliere Vincenzo Zubani che,
senza sorpresa per un ambien-
talista di lungo corso, si è schie-
rato contro l’ipotesi di amplia-
mento piste a Serodoli riuscen-
do ad infilare nel suo discorso
pure qualche stoccata a chi vo-
terà sì perché «è più giusto da-
re il segnale dell’unità di grup-
po e di maggioranza» o perché
«rappresentante di uno di quei

Comuni che fanno parte dell’Al-
ta Giudicarie e che condivide il
voto perpetuo a questo tipo di
turismo» o all’opposto chi rap-
presenta «uno di quei Comuni
lontani dal Campiglio-centri-
smo e che ritiene che la cosa
esuli dall’interesse del suo ter-
ritorio, dimenticando che l’uso
delle risorse per questi investi-
menti riduce le capacità di in-
tervento su altre zone» e anco-
ra chi voterà positivamente
«per non urtare la suscettibili-
tà di un proprio elettorato o

quella di una certa imprendito-
ria privata».
Un processo, quello di redazio-
ne del documento preliminare,
indubbiamente fortemente par-
tecipativo: ci sono voluti 96 in-
contri con una pluralità di rap-
presentanti per modulare la
bozza preparata dall’ufficio tec-
nico che ha dato forma al do-
cumento destinato a guidare la
futura costruzione dello stru-
mento urbanistico comunitario
che si colloca tra il Pup e i sin-
goli Prg.

L’assemblea
della
Comunità
delle
Giudicarie
ha varato il
preliminare
del Piano
territoriale
solo alla
seduta
numero 96

STORO
Rassicurazioni dalla Provincia

Il biodigestore non si farà
mentre sarà analizzata l’aria
STORO - L’ipotesi di realizzare un
biodigestore e la questione riguardante
l’analisi sulla qualità dell’aria nel
comune di Storo sono stati al centro
ieri mattina dei lavori della Terza
Commissione del consiglio provinciale
presieduta da Roberto Bombarda (Verdi).
Un confronto nel quale il dirigente
generale dei lavori pubblici  Raffaele De
Col ha ribadito che non esiste la
previsione di un impianto per il
trattamento dell’umido a Storo e per
quanto riguarda l’aria la dirigente
generale dell’Appa Laura Boschini ha
affermato che proprio nella mattinata
di ieri il responsabile della qualità
dell’aria dell’Appa era a Storo per
trovare, in accordo con la giunta, un
luogo dove posizionare la centralina
mobile di controllo che rimarrà in
funzione per un anno. La centralina
sarà operativa entro fine mese visto
che è in fase di revisione.
Stefano Marini, a nome del comitato che
ha raccolto firme sulla vicenda del
biodigestore, ha spiegato che non c’è
un «no» pregiudiziale all’impianto ma si
chiedono informazioni adeguate (su
questo resistenze, secondo Marini, ci
sono state soprattutto da parte del
Comune), valutazioni sulla sostenibilità
economica e vengono avanzate
preoccupazioni sul traffico che un
biodigestore provocherebbe da Storo
verso Rovereto, dove verrebbe portato
il residuo, e verso Storo. L’ingegner De
Col ha risposto che l’impianto di Storo
non è in previsione.  
Quanto all’aria, è toccato a Giulio
Beltrami spiegare le ragioni della
raccolta di firme per chiedere maggiori
controlli sulla qualità dell’aria a Storo.
La dirigente dell’Appa ha ribadito che il
responsabile della qualità dell’aria,
come detto, era a Storo per individuare
un luogo dove collocare una centralina
mobile di controllo dell’aria che
rimarrà attiva un anno. Bombarda ha
chiesto che venga posizionata in un
luogo trafficato e centrale in modo di
avere delle analisi sicure.

Per Comune e Funivie i costi sono eccessivi e ricavi quasi nulliCAMPIGLIO

Accantonato il Belvedere Express

Dopo lo stop alla gara finalmente partono i cantieri

Via ai lavori per il teleriscaldamento
CONDINO

CONDINO - Partono finalmente i lavori di
realizzazione della rete di teleriscaldamento
collegata all’impianto di cogenerazione della
Cartiera che consentirà la produzione di
energia termica a Condino.
A dire «finalmente» e a tirare il più sonoro dei
sospiri di sollievo sono in parecchi: prima di
tutto il sindaco di Condino Giorgio Butterini e i
suoi amministratori (il Comune ha fortemente
voluto l’impianto), poi, in seconda battuta ma
nemmeno tanto, i responsabili della «Green
Scavi» di Vezzano, impresa che ha vinto la gara
d’appalto.
I tempi si sono allungati per quel che ormai
succede, se non abitualmente, certo con
grande frequenza, negli appalti pubblici: il
ricorso inoltrato dalla ditta seconda arrivata
nella gara, che però è stato respinto. Il
progetto, del costo che supera di qualcosa i
tre milioni di euro, è importante per la zona:
infatti consentirà di offrire acqua calda, come
spiega il primo cittadino di Condino, «a tutte le
utenze pubbliche del nostro paese».
Quindi, municipio, scuola, casa di riposo e
sede del Bim del Chiese potranno eliminare le

caldaie. Poi c’è la futura piscina, altro impianto
atteso da tempo. «E quando d’estate la cartiera
non potrà fornire energia, si attingerà ad una
centrale di soccorso alimentata a gas. Il valore
ambientale dell’operazione - osserva ancora
Butterini - è facilmente valutabile proprio per
l’eliminazione delle caldaie». In un futuro
prossimo arriverà il progetto di valorizzazione
delle energie alternative, che coinvolgerà in
prima persona la cartiera di Condino, la quale,
ricordiamo, da anni si fregia della
certificazione ambientale 14.000. 
Lo stabilimento del gruppo Carmignano
(attualmente di proprietà della multinazionale
svizzera Cham-Tenero), infatti, ha in serbo la
realizzazione di una centrale a biomassa con
l’obiettivo di sostituire l’alimentazione a gas
con quella a cippato. Si tratta di un progetto
innovativo e pure ambizioso, non fosse altro
per il costo assai elevato (in preventivo milioni
di euro), ma che può rappresentare un
ulteriore elemento utile per rendere attrattivo
lo stabilimento condinese, oggi l’insediamento
industriale più grosso della valle del Chiese, se
non delle Giudicarie. E di questi tempi... G. B.

In mostra gli scatti di Gianni e Gilberto Bazzoli

Paesaggi e volti della Cordigliera
RONCONE

RONCONE - Si intitola «Sguardi peruviani» la
mostra fotografica che si terrà presso la ex
chiesa di San Filippo (Disciplina), a
Roncone. Sarà aperta da domani al 21
luglio: da lunedì a venerdì 16-18 e 20-22, con
aggiunta, domenica 14, dalle 10 alle 12. 
L’inaugurazione, come detto, è in
programma domani sera alle 20. Saranno
esposti gli scatti fatti da Gianni e Gilberto
Bazzoli, rispettivamente padre e figlio,
quando il padre andò a trovare il figlio,
impegnato come volontario per un anno
nella regione peruviana di Ancash,
provincia di Asuncion, distretto di Chacas e
Sapcha, là dove gli uomini e le donne
dell’Operazione Mato Grosso (fra cui molti
giudicariesi) investono da anni la loro vita
di volontari in mezzo ai campesinos,
condividendone esistenze e ristrettezze.
Torna così a Roncone il ricordo di Gilberto
Bazzoli, il ragazzo di 29 anni morto
tragicamente il giorno di Pasqua, travolto
da una valanga, mentre scendeva da un
rifugio piemontese, in val d’Ossola, dopo
essersi recato con due amici a dare una

mano ai volontari del Mato Grosso che lo
gestiscono.
L’esposizione mostra le immagini scattate
da padre e figlio, che hanno puntato lo
sguardo per catturare paesaggi, volti,
momenti di vita comunitaria della
cordigliera, nel territorio posto ad
un’altitudine per noi difficile da sopportare
nella quotidianità, perché superiore ai 3.000
metri. 
È il territorio in cui operano, come detto, i
volontari dell’associazione Mato Grosso
con all’attivo numerose missioni alle quali
fanno capo strutture didattiche,
cooperative artigianali ed artistiche,
strutture di accoglienza. 
È un territorio impervio, nel quale sono
rimaste le donne, accanto agli anziani e ai
bambini, perché gli uomini spesso fuggono
in cerca di fortuna nella capitale.
Sono immagini cariche di colori: della
natura (alberi, montagne e cielo), dei
costumi, ma soprattutto del colore della
solidarietà dei volontari, che organizzano,
costruiscono, condividono e donano. G. B.

Offre la merce in municipioTIONE

Fiori abusivi ai vigili, multato
TIONE DI TRENTO - Entra nell’ufficio di polizia per vende-
re i suoi fiori. Ne esce con una multa di 3 mila euro e senza
merce. Il protagonista di questa strana vicenda è un giova-
ne ambulante abusivo che, nella mattinata di ieri, si è reca-
to in municipio con la speranza di poter trovare una «nuo-
va casa», se così si può dire, alle sue piante. 
Nel suo «peregrinare», scatolone alla mano contenente cir-
ca 10 piante, è però incappato nel Comando della Polizia
Locale. In un primo momento nemmeno le divise dei poli-
ziotti lo hanno allarmato, anzi. Il ragazzo ha proseguito la
sua attività di vendita proponendo le sue piantine anche
ad alcuni agenti in servizio. «Ovviamente - spiega il vice co-
mandante, Filippo Paoli - abbiamo dovuto procedere alla
contestazione dell’attività di commercio abusivo prevista
dalla legge provinciale in materia di commercio, per un im-
porto di 3.000 euro, e contestualmente gli abbiamo seque-
strato 10 piante».
Una mattinata che per il giovane si è rivelata tutto, fuorché
fruttuosa. Passati i termini di legge la merce sarà confisca-
ta e sarà il sindaco a decidere sul «suo futuro». Nulla vieta
che le stesse piantine possano andare ad adornare gli uffi-
ci comunali. Un obbiettivo, quindi, ovvero quello di trova-
re una casa alle piantine, potrebbe essere stato raggiunto.

MADONNA DI CAMPIGLIO - Un confronto
pacato tra amministrazione e
commercianti di Campiglio sulle
problematiche di «inizio stagione» della
Perla delle Dolomiti. Era questo
l’obbiettivo della riunione promossa
martedì dall’associazione di categoria.
Sul «piatto» però è arrivata anche la
questione Belvedere Express.
«Durante l’incontro - spiega Valter Vidi,
vicesindaco di Pinzolo - abbiamo
semplicemente portato a conoscenza dei
commercianti le valutazioni che, come
amministrazione, stiamo facendo ovvero
quelle relative ai costi di gestione della
struttura. Il progetto comunque è ancora
lì soprattutto fino a quando non avremo
elementi certi sui quali lavorare».
A confermare le criticità economiche
dell’impianto ci sono anche le Funivie di
Campiglio che, in questa prima fase di

valutazione, hanno fornito agli uffici
comunali la loro collaborazione tecnica:
«Abbiamo cercato di capire - afferma
l’ing. Marcello Andreolli, presidente della
Società - se la struttura poteva essere
autosufficiente in termini di gestione, ma
il fatto che i costi fossero proibitivi è
stato subito lampante». Il progetto si
identifica infatti come modello di
mobilità urbana: «In questa valutazione
di massima - prosegue Andreolli - è
emerso fin da subito, al di fuori del costo
di realizzazione, che l’impianto avrebbe
avuto dei ricavi bassi in termini di introiti
anche seguendo criteri di massima
automazione. Costi che, tenuto conto
degli orari di servizio urbano previsti,
dalle 8 alle 22, e della loro durata, almeno
7 mesi all’anno, non erano recuperabili
attraverso il pagamento dei ticket di
utilizzo».

Valutazioni che non incidono su quello
che rimane un tema cruciale per la
località, ovvero quella di collegare i due
nuclei principali di Campiglio: Campo
Carlo Magno da una parte e il centro
dall’altra.
«Al momento - sottolinea il sindaco 
William Bonomi - stiamo valutando il da
farsi. Si tratta di spendere soldi pubblici
e quindi dobbiamo capire cosa è meglio.
Ci sono alternative in termini di mobilità
che si possono prendere in
considerazione, come ad esempio
l’utilizzo di autobus Euro6, ma questa è
solo una fase di pre-analisi». Il discorso
verrà quindi ripreso a «conti fatti» nei
prossimi mesi. «Quel che è certo -
conclude il vicesindaco - è che non
possiamo pensare di ingessare il bilancio
comunale con una struttura che non si
presenta sostenibile nel tempo». J. P.
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